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l'autonomia delie aziende 
Si procede sulla strada dell'autonomia ma con prudenza 
Le interpretazioni della stampa occidentale e la realtà 

Dal nostro inviato 

MOSCA 12 
Sono una ribaltinone i tam 

biamenti die si preparano nel 
meccanismo dell economia so 
iletica' Setondo qualche or 
gano di stampa occidentale si 
((irebbe di si A Mosca dove 
rincora donino l incertezza sui 
la reale ampiezza delle inno 
Lozioni che saranno introdotte 
si è piuttosto portati a sorride 
re di questi previsioni radicali 
Giorm /a il commentatore eco 
riamico della l A SS polemizza 
va con due pubblicazioni del 
l Ovest — la Gazzella di Lo 
sauna e ti parigino 1 Lxpress 
— < he aueuano parlato m ter 
mini spnsnzionali della disrtis 
siane economica in ^orso nel 
l URSS Del resto anche al 
l estero i giudizi sono contrari 
dit tori 

Ce chi ritiene possibile una 
trasformazione drastica e chi 
vii ece pensa che non debba 
cambiare nulla Ma in genere 
si tratta di spet illazioni pre 
i e idue I e interpretazioni 
es reme possono essere sen 
z Uro scartile Nessuno qui 
pensa di ristabilire forme di 
euoitalismo proprietà sociali 
st< ed economia pianificata 
qi esd due piUstn della eco 
ti( mia sovietica non si toc 
cono E neanche si progetta 
ina specie di NEP dal 1920 
ad oggi vi sono m mezzo più 
di 40 anni di grande sviluppo 
economico dell URSS uno svi 
litfìpo da cui in fondo nascono 
~ e questo lo si ripete a Mo 
sra ed è vero ~ i grandi prò 
fatemi di oggi 

Una volta messi in disparte 
t giudizi oltranzisti — die nes 
suno degli osservatori pm at 
tenti delle tose sovietiche è 
disposto a far propri — vi è 
sempre da capire se siano 
realmente profonde e quanto 
eventualmente lo siano le ri 
forme che si dibattono e si 
preparano rutti i commenti 
ufficiali che ho raccolto ten 
dono piuttosto a restringerne la 
pntata Non solo come è ov 
i io si respingono le parole 
grosse (i non e è nessuna rivo 
luzione in vista » mi diceva una 
personalità ai primo p ano) 
ma si preferisce inquadrare 
ogni processo nei limiti di un 
aggiornamento del sistema e, 
perfino, dei metodi oggi in vi 
gore 

La discussione è nata a suo 
tempo come un appello a far 
ricorso alle <leve dell econo 
mia* e al loro funzionamento 
regolato da leggi contro la 
pianificazione ammimslradua 
che vuol prescrivere dall alto 
tutto ciò che occorre fare Og 
gì si bada tuttavia a non spin­
gere troppo lontano questa 
contrapposizione II piano pre 
paiato per via amministrativa 
e sempre sotto accusa Subito 
dopo però si aggiunge che 
non vi e contraddizione fra Ui 
pianificazione m se stessa e lo 
i inpiego delle leve economi 
die che non è tero che si deb 
ba indebolire l una ver raffor 
tare le altre ma anzi occorre 
sviluppare l uno e i altro prin 
apio contemporaneamente 

Tutto ciò, ben inteso è an 
coro teoria, giudizio generale 
m una celta misura astrazto 
ne La discussione su questo 
terreno rischia di essere poco 
fruttuosa Bisogna vedere piut 
tosto come questi principi si 
ani lano ad essere messi in pra 
Uca 

I bbene nella pratica ci si 
muove con una buona dose di 
prudenza La direzione su citi 
ci SI e orientati e quella itola 
chi già abbiamo esposto m al 
tra corrispondenza la dir^zio 
ne proposta dai Libermnn dai 
Nencmov e dai Haptesmkov e 
seguita, 11 maggiore o minore 
misura, in Cecoslovacchia in 
Jugoslavia nella Repubblica 
democratica tedesca S» quella 
strada ormai a meno che non 
si produca un grosso colpo di 
scena si camminerà solo si 
pensa che la macchina debba 
avanzare senza abbandonare 
mai le marce basse In tutti 
i passi che è possibile fare si 
tende a scegliere cioè quelli 
die smo più cauti C la scelta 
che pm corrisponde al clima 
politi o interno e internaziana 
le de1 momento Personalmcn 
le ho tratto questa impressio 
ne ai che da una conversazione 
con ima delle persone che sono 
oggi il centro del dibattito eco 
nomi o il vicepresidente del 
Cosplan Koroboo l uomo mes 
so a presiedeif la commissione 
che (aborri e prepara per ti 
consiglio da ministri le prò 
gettate ninni orioni 

Un e empio efficace e dato 
dall (samt di uno ria prozie 
mi pm importanti che la coni 
missione e quindi i dirigenti 
aoofoitcì, divano affrontare i 

rapporti tra le s. libale xmpnse 
e lo Stato in un economia so 
cialista dote iss-ndo tutti i 
grandi mezzi di prorJiizio7je di 
proprn la state le li singole 
azitndf non sana nitro die di 
positarie di una pirfc di qui 
sta comune rie hi zzo Ora m 
tale circostanza < nei rapporti 
possono esserf di tre tipi !l 

primo e quello fi una esistito 
nell UUsS i p,ofil i dell imprt 
sa ialino tutti s ilio una ri 
fra fissa stabilita in anticipo 
{che per di più e Piuttosto pie 

cola) a confluire nel bilminr [ 
dillo Stalo in lompenso rial 
bilancio pe rd i t i mm doli alt 
si attingono le omiw di cui 
gì ella str «i ITI preso ba h 
sogno per i su n un estir irnti 

// sfrondo tipo i quello che 
gh jugoslavi hanno preferito e 
che i cecosloi'acr/ti a loro voi 
ta •"! apprestano ari applicare 
fisso e stabilito IH anticipo in 
questo caso non e ciò che re 
sfa ali e zienria ma la percen 
diale di profitto die ?a tersala 
nel bilancio dello S'itilo una 

r 
14a ora a New York 

UN ISTANTE 
| ANCORA i 
I E CADRÀ I 
NELLA RETE 

NEW YORK — E rimasta tre quart i d o r a sul davanzale 
d'un quinto piano, pr ima di gettarsi nel vuoto Per rag 
giungerla 1 po lmol t i si son fatt i calare con ma corda 
f ino a l i altezza della f inestra Quando i loro s'orzi sem 
bravano giunt i a buon fine lei s'è lasciata andare una 
rete stesa dat v ig i l i nella strada sottostante I ha comunque 
salvala Netta telefoto l'istante pr ima del salto 

J 

Dal nostro corrispondente 
AICLU1 U 

Questi mattina m i grande sa 
Ione delle ceiimome del pahzzo 
de,! F nuoto il colonnello Bou 
medie une hd presi ntdto a Ih 
s t i inp i na/ ioiulc e i n U i m / i o n i 
le il privino mini le io promin 
c i indo in lingua n i! i un di^cor 
so politico n i ! ( l i nk t u ub id ì 
to i confetti g h espressi nel 
proci una e nell i m i n u mone 
del ll> giufino e del 5 I IL,IIO 

l ia n istitu sulla nccissita di 
« iiiirt.cn ne <i(,li CJ IOI i del j,o 
M ino [ incidente * e siili un 
pcyio di c icaic uno slato Torte 
e stabile citando anche * la co 

•.truzione socialista in armonia 
con la nostra tnd i / inne » 

In pol i t ic i estera ha naffer 
in ito una posizione di non alh 
ne imento di ediflca/ione del 
Maghreb e dell i min araba e 
iCncina e mine il rafforzimcn 
j dei loe uni con gh s i i t i so 

ci i l ish l i i t t i v i ci e pirso r i 
Ics ai e in qi esto (cr/o discorso 
i n i icetntu i/ione de I tono no 
rionale e un i minore accentua 
/ione delle pto peritile socialiste 

Nessun altro dei mmisti i li i 
jneso la parol i ma sibi lo dopo 
si e tenuto nel o stesso stlonc h 
puma riunione rie' censiglio 

Loris Gallico 

i >/ta ilu r/ut sta t detratta 
qiullo de rimane < a disposi 
zi ine della nuda die ut di 
spine cr n credi ino <be di 
ani deii d tram (indie le ri 
s rse pt r i su » ini estui enti 

\ i i p i un ti r?( tipo li top 
pirli e o i 1 un pò una via 
di mezzo fra i primi due fissi 
s>nn arti irrsamenti allo Sta 

11 al di pra dei quali l azun 
ria può T I irsi dei propri prò 
fìlli qu sfi dittai ia non pos 
s ino oltrepassare certi limiti 
fissati per legge perche al r'i 
la lo St ilo interviene nuota 
mente p incamera nel bilancio 
U ecccd ize 

Ad ognuna delle tre soluzioni 
eorrispriide come è facile in 
Imre un rinerso grado di an 
tonomia delle singole imprese 

nei confronti della direzione 
centrali Ora ni questo mo 
mento i soi letici se m tinca di 
massima hanno deciso di ab 
I anrionare la prima soluzione 
si orientano piuttosto i ersn la 
t( rza che non i erso 'a seconda 
ora questa i liima e proprio 
quella die preiede il massimo 
di autonomia 

Quali osa di analoga si può 
dire per aguna delle altre 
prmctp iti questioni <be sono 
oggi in discussione Se ne pos 
sono enumerare quattro oltre 
auella che già abbiamo visto 
dei tapparti fra aziende e Sta 
to d profitto i erediti i prezzi 
gli incentivi A chi chiedeva 
che ti profitto attentasse il prin 
eipale indice di valutazione 
dell attu ila di una impresa 
non si risponde più come ac 
cadeva alcuni anni fa die la 
cosa non ò neppure pensabile 
e che il profitto dei e conser 
vare quel ruolo secondario che 
ha aiuto sinora ma si rispon 
rie che esso può essere solo 
uno dei principali e non il 
principale criterio di giudizio 
Perciò accanto ad esso si man 
terranno altri « indici > quali 

I ammontare complessivo della 
produzione non più però sem 
plicemente prodotta ma « rea 
lizzata » cioè venduta per evi 
tare che una fabbrica sia pre 
miata come oggi accade anche 
per le merci scadenti che re 
stano in magazzino perche nes 
suno vuole acquistarle Così 
per i prezzi A chi avrebbe 
loluto che questi fossero fis 
sati m modo da includere il 
costo o meglio il « valore » 
piti una media norma di prò 
fitto si obietta che almeno per 
adesso nell URSS essi non pos 
sono perdere la loro funzione 
* distributiva * cioè anche re 
golastrice dei consumi non 
possono essere cioè" dei prezzi 
esclusi! amente economici co 
me alcuni avrebbero voluto 
ma devono restare in parte al 
meno anche politici 

Se si sommano queste ten 
(lenze si capisce anche per 
che t responsabili SODICI tei sia 
no tanto misurali nell uso del 
le definizioni quando devono 
dire che cosa si apprestano a 
fare Qui non si parta certo 
di i nuova sistema economica » 
come si e fatto nella Repub 
blica democratica tedesca Di 
rei che s lenita perfino il ter 
mine « riforma » usalo abba 
stanza largamente magari 
con qualche sinonimo appena 
un pò più moderato ai tempi 
di Krusciov Si preferisce dire 
che in saranno correzioni mi 
otioramend aggiornamenti, ri 
tocchi al sistema già esistente 
e non motto di più 

Definizioni e parole impiega 
te contano tuttavia solo fino a 
un certo punto Ciò che conta 
invece è ti fatto che con te 
innovazioni progettate si cam 
biera qualcosa nella struttura 
della s icieta sovietica nel si 
stema stesso dei rapporti di 
produzione non per modificar 
ne la natura socialista come 
i commenti JJIU sensazionali tri 
occidente correbbero suggerì 
re ma per adeguarli senza ai 
terarne il carattere al nuovo 
luello di sviluppo delle forze 
produttive '•he e ormai quello 
di un paese industrialmente 
molto pragi edito nonostante 
le non poche tracce della pas 
sala poterla Per questo le 
wnoi azioni se vogliono essere 
effìcac — e devono esserlo 
perchè l economia del paese 
lo richiede — ineuitnbdmente 
saranno profonde 

Mutamenti che tocchino certi 
aspetti essenziali del meccani 
sino economico sovietico non 
p itranno non avere puma o 
p i conseguenze su tutti gli 
a petti della vita del paese 
Quali* F questo uno degli m 
tcrrogatiui più importanti del 
momento Cercheremo di par 
lame p u a lungo m una pros 
sima occasione 

Giuseppe Boffa 
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Mnppn di Mnrtc compilata da Glov inn l chhpai-el l l f ra i l 1877 e 1886 I nomi usali da Scli laparelh orano di ispirazione classica, o semplicemente descr i t t iv i (come 
nel caso del Maro Australe M i r e del Sudi La maggior parie dei nomi usati dal lo Schiaparell l sono fu t toM i l l uso 

RIUSCIREMO A « VEDERE» 

IL MALTEMPO SU MARTE? K* * -V }U J ' fìM n, is- Uf'i-t^-ri > « - { U t ' 

Un viaggio di duecento milioni di chilometri compiuto quasi senza inconvenienti - L'importanza dei r i ­
lievi fotografici ed elettromagnetici - Esistono forme di vita vegetale? - Vento solare e campo magnetico 

Dipo un vn f i g io di 200 mi l ioni rh chi 
l o m a r i percorsi in c u c i ^ei mesi e 
mez7o ( fu lanciato i l 28 novembre 
scorso) i l quarto Manner sta rag 
giungendo t i suo obbiett ivo senza che 
fino a questo momento si siano ver i 
f ì c i t i inconvenienti d i s o r n [1 suo 
preziosa carico di strumenti si trova 
adesso part icolarmente vicino al pia 
nclo Marte e sta per entrare in fun 
zione alla distanza i avvicinata di OfaOO 
chi lometr i 

Non conoscnmo eon esiLtP7zn d i 
che tipo sia la strumentazione che 
porta con sé si sa solo che vi sono 
telecamere incaricate di scattare fo 
Lografle per una ventina di minut i 
e d trasmetterle a Terra é verosi 
mile- vi siano anche n i t r i strumenti 
che eseguano misure part icolar i sullo 
stato fisico dello spazio che caratte 
rizzo le immediate vicinanze del pia 
neta F ra questi è prob ib i le ve ne 
siano alcuni capaci di ni surare I e 
ventu de campo magnetico e 1 interi 
aita delle part icel le che dovrebbero 
costituire le conscguenti * fasce di 
Van Alien » m a r i a n e 

L importanza degli studi fotografi 
ci ed elettromagnetici eseguiti sui 
pianeti solari è enorme non soltanto 
per s i ma anche per tut to i l prò 
blema generale dello studio del si 
stema solare nel suo complesso (con 
unn tale espressione vogliamo met 

lere in evidenza \\ fatto che lo 
studio di i d i pi u n t i ^ in d u e t t i re 
la?ione con quello d i l l a l e r ra visto 
n t l qu idro pm gener i le del posto 
che occupa nel sistema planetario 
solare) 

Mie ricerche eseguite con i sistemi 
ott ici e fo togn f i c i n th ied inmo in fo" 
miz ion j sullo s t i to fisico del suolo del 
pianeta Voghamo conoscere come 
già fu fatto con la famosa fotogial la 
dell a l t ra f i c a i della l u n a esegui t i 
d i l l i sonda sovietica « l u n i k "* > l i 
distribuzione e contìgui azione dei 3i 
sterni rmntuosi e dei h g h i (mar i no 
perché se esistessero sarebbero indi 
viduabih con gl i strumenti di cui d i 
Sp >mimo a ter ra) 

Nel caso di M u t e si può p i r l a r e 
a differenza do lh Luna d i presenza 
di acqu i anche se in propomone as 
sai infer i rne a que l l i terrest ie Ogni 
differenza e analogia della f i isLnbu 
zione delle acque e delle montagne 
con que l l i terrestre si inserirà auto 
revolmente in ogni t eo rn cosmologica 
della Terra e del sistema solate n 
genere 

Non è dato s ipere se i sistemi ot 
t ic i che funzioneranno a circa IO 000 
chi lometr i d i d is l inza saranno in 
grado di in formarc i sulla t ventilale 
presenza di forme di vi ta Intendia 
mo con tale espressione r i fe i t r c i solo 
a quelle di tipo vegetale le nostro 

conoscenze a t t u i l i tendono ad esciti 
dei e t i l e cven luahU m i non possi i 
mo f i r lo con sicuiez/a i s s a n t i So 
no anzi mol t i coloro che ne sostcn 
gono I esislenza bisandosi su esten 
sioni di q u i n t o Ihioia ci 6 noto e v i 
6 perfino chi rit iene di poter mter 
preta ie cert i dati ossei va t iv i come l i 
prova diret ta del l i presenza di foi 
me vegetali E evidente la necessità 
di una concreta prova sperimentale 
in questo senso 

Su Ma i te vi 6 ar ia e un partico 
lai e interesse acquisterebbe l i fo 
tografìa che mostr isse i iOgm di u n i 
eventuale per tu rb i / ione melcoiologica 

Fissando ali altro o id ine di r icerche 
che possono essere f i t t e misurando 
le caratter ist iche fisiche dello s p i / i o 
a t tnve rsa to abbiamo cit i lo quelle 
di tipo magnetico e di densità e l t t 
t ionica Csse ci sono suggerite dal le 
recenti scoperte condotte nelle v ic i 
nanze della Terra L ormai stabil i to 
con cei lezz i che u c i m p o magneti 
co terrestre si estende fino acirca 
70 000 chi lometr i in direzione del Sole 
ed alcune volte d i piò dalla parte 
opposta Ciò per i l fatto che i l So'e 
emana un tenue « vento » costituito da 
part icel le c i n c l i e i l q u i l e si estende 
fino a noi ed ha la propi letà di iole 
n g i r e con tale campo * sodandolo > 
v i i e provocandone quella forma a 
pei i con ta base verso i l sole e la 

pun t i d i l l i l t m p u l e 
C i lcol i teonei mosti ano che tale 

venLo si dovi ebbe piopdgare lino a l la 
disianza di Mai le e se tale pianeta 
h i un campo m ignc l i co simi le a l no 
st io si dorrebbe constatare un ana 
Ioga t leform i/ione gì omelrlca La 
front iera lungo la quale i l nostro 
campo magnetico viene soffiato fuo r i 
si dice magnetopausa ed ò prevedi­
bile che un qualcosa d i analogo sus 
sistn pure per Ma l t e 

O n l i nostra magnetopausi si t ro 
va dalla p i r t e del Sole a circa 10 
i iggi ten estri i 70 000 chi lometr i 
quindi se i l « M a n n e r TV » slìoierà 
i l pianeta fino a 10 000 chi ometr j , 
potrà penetrare nella magqr los fera 
i m m i t i a per un t rat to r i levante e 
in i arci preziose infoi m i / i o n i s u l l a 
nalogia o meno con la nostra Te r ra 
ciò \ i le anche se teniamo presente 
che i l raggio di Marte è sensibilmen 
te minore di quello terrestre (TÌ30 
km contro 6T70) per cui 10 raggi 
m i r / n n i equiv i lgono a circa 33 000 
cmlometn 

Come si vede sono molte e impoi 
tanti le ricerche che possono fa rs i 
« in loco * ed è per questo che r ivo l ­
giamo i nost i i auguri di migl iore n u 
sc i t i al i espei lenza che « Mai iner IV > 
si icc inge a compiere 

Alberto Masani 

Una grande tragedia collettiva che molti ignorano 

«essanfamila esuli politici greci 
liedono di ritornare in patri 

Sono stati costretti ad emigrare nei paesi socialisti per sfuggire alla furia della reazione durante la 
guerra civile — Conferenza stampa a Budapest — Esiliati: banco di prova per il governo Papandreou 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST luglio 

Agitazione tra i cinquemila n 
fu ti polit ici greci in Ungho 
r \ o l e i n e ai loro sessanta 
in i compagni ospiti degli al 
t r i paesi socialisti essi con 
fo a che ci esce e iniziat ive 
ci si stanno molt ipl icando 
ci dono che il governo Pap in 
( iu tenga fede alle promesse 
e a^l i impegni assunti e ne au 
tonzzi il r impatr io Nell anno 
si legge in un loro manifesto 
in cui i l mondo intero festeg 
r ia la fine del nazismo e della 
guerra per noi greci combat 
tenti della Resistenza contro i l 
nazismo la guerra continua 
ancora e più si prolunga più 
gravi per tut t i noi si fanno le 
conseguenze I r i fugiat i pol i t ic i 
greci in Ungheria hanno fatto 
ippel lo alle forze democratiche 
di tutto i l mondo ed in par t i 
colare a quelle i tal iane delle 
quali seguono con entusiasmo i l 
continuo s i iluppo affinchè l i 
aiutino a t domare in patr ia 
quella patr ia alla quale essi 
più d i ogni altro hanno d i 
ritto 

Più dell attuale comandante 
d i l l a polizia Mitsou ad escili 
pio i l q u i l e assieme al de 
pulato deli odierno pari imenu 
greco Paputopoulos n t l l'J43 
1944 a l servi zio dei tedeschi or 
gamzzò bande di repressione 
ant ipart igian i che i g u o n o con 
brutale vtolenzi nella legione 
di Ki lk is Più Jc l l a t u . l e gè 
neidle di C d A Ohe irghios 
Gourdoutsis i l quale sem 

prò i l servizio del nazismo chi 
rantc 1 occupazione assoldò la 
feccia dei vi l laggi delle mino 
lanzt turche e con essa formò 
le famose b inde Kisha Batzak 
che per la loro ferocia si m e n 
l irono un pa i t ieohrc elogio da 
parte di Onering 11 c o m i n d i n 
te part igiano che a quell epo 
ca comandava i l fronte della 
guerr igl ia sottoposto agli at 
tacchi delle b inde turche Ko 
stas Syncf ix is fu assissmalo 
a liberazione avvenuta dai col 
laborazionisti nazisti presenti 
gli inglesi nell eslate del 1945 

Il presidente dell Unione dei 
i t fugmt i polit ici g reo in Un 
g h e m I ex operaio eoile Sta 
vi os Ipodimatopoulus ha in 
vitato la s tamp i gioì nahsti 
magiar i e corrispondenti stra 
meri e da quanto ha dello e 
da qu in to hanno detto ì l t n n 
fugia l i che c r a n i con lui è ve 
nuto fuor i drammat ico i l 
quadro non solo del t r i d imcn 
to ma dell assassinio de lh re 
sistenza ellenica I tede >chi non 
avevano ancor i evacuato i l 
paese e g i ^ gli inglesi a c<ipo 
d e l h congiura anl ipopol i re che 
i n d i v i f h l l a monarchia ai più 
compromessi uomini del pas 
salo regime e dell un isione 
in iz i ivann le pcriccuzioni con 
t io l p i t n n t i e l resisti riti 11 
disegno era chiaro Impedite 
che la Resistenza se Unn i i ri il 
profondo dell amm ì popolale 
greca si compisse f n n l u i n i n 
do i l vecchio mondo d i cui t i n 
ti m i t i lino i l l i c i tas t io fe era 
no der ivat i i l Paese e instati 
r i ndo still i sue io l i ne u n i so 
cielà d i tipo r u o i o t r a la 

guerra che Churchi l l guichva 
con m mo di ferro Comincici 
tono gli arrest i le persccuzio 
ni le torture e i massacri 

J ini5 Syros presente alla 
conferenza stampa oigamzza 
foie dell CPON h gioventù p i 
tnol t ica greca sfuggito a imi 
le imboscate naziste fu t r i t i o 
in ai resto pochi giorni dopo 
la liberazione e conobbe le c u 
ceri di Volos Atene e Patras 
so e la deportazione nell isola 
di Xanthia Uno dei suoi f ra 
teli] fu ucciso Mol l i (esistenti 
morirono nell isola di Jura che 
già i r om in i giudicavano un 
esilio disumano perdio assolu 
tamtn tc pr iva d acquei II gior 
naliaUi democratico Kostas Vi 
dahs inviato nei pr imi gioì 
ni de lh f i m o s i re izione ad 
accertare che cosa s t i va acca 
dendo nelle regioni a nord di 
Atene fu tatto moni e a basai 
nate Ma é impossibile r i te r i 
re in breve gl i al lucinanti rac 
conti di uomini sopravvissuti 
i d una t ragedn della qu ile 
l u U i v i d tneor poco si conosce 
in Furopa e nel mondo 

I l pi esiflenle Ipodim ttopoti 
lus si e rivolto spesso al cor 
rispondente dell Un i t i dui ir 
te la su i contereo/d e i l l a li 
ne gli ti i detto « N H si mio 
sicuri che il uostio ippc l lo s i 
ra ascoltalo in Italia Molt i so 
no i r icordi p t r s o n i h le ba i 
taglie issieme combi t lu tc ci i l 
p u l i t i ini gieei e da quell i i la 
l iani ÌI Nikos l i h lMd i s in 
proposito i teennt i di un g m p 
pò di i i t i g i i c t i a i t i l i mo disio 
c i t o in l ess i g l i e fomanda 

to da un c ip i tano che diceva 
di essere nipote di Matteott i 
passato al et mplelo con gh 
Andartes — i part ig iani gre 
ci - subito dopo 18 sette n 
bre T ra i canti p i i t i g i a n i del 
r 0 reggimi nlo dell 11 is ve ne 
è uno che i acconta l imore di 
un soldato i l i l n n o pissato al 
h stesso teggimento e d i una 
p i t n o t a grec i Nikola Kana 
kis combeutò contro i tedeschi 
assieme al la b r i g i t i i tal iana 
clic presidiava la ci t tà di Agya 
vicino a I arissa in Tessaglia 
aggregi tas i al completo alle 
formazioni deli t las Ccntoqtia 
rnnta ì l a l n m facc i ano p i r t c 
della c i v i l l e n a dell I las che 
duenne f linosa per i suoi fu1 

minei attacchi nello zone più 
impensate alio truppe naziste 

Apostolous K i n i k i s dal can 
lo suo dei e l i vi ta ari un ca 
r.ibimeie di cui nco ida sol 
Unto i l nomi Angelo K ina 
kis e ia slato a r res t i l o dalle 
SS e d o i e i a essere luci la lo 
Angelo lo mulo ad e n d e r e e 
uparo con lui in moni i g n i Ad 
Mene aggiunge K in ik is pò 

chi hanno diitu n t ie i to i l sol 
tu f l ic id le dell esercito i ta l i ino 
che si Mucido qu indo fu co 
stretto a ( . i ns ign i te ai tedi 
s ih i i pugn imel i gn ( ì 1 gii 
sapeva ci» cosa h a t t e n d i v i 
K s! ts C il tnis t i i l io p' ison i l 
m n i i i K i l imb i lu is I idesio 

ne d i numci oso fui inazioni 
de lh Divisione P in t i nlo die 
fo i /c dell I I AS [ c i ò coni 
nenl i Ipoclun tt >p inlus i p n 
Ligi ini it i l i mi r i ( i inp i t i di 
i inno pm di qualsi ist i l ro 
Ognuno di questi t i f u g i i t i e un 

d iamma a so nel grande d ram 
ma del suo paese Pad i i che 
non vedono i lo io f ig l i da vent i 
anni do ne e giovani loro f i ­
gli che vnono in Ungheria, 
dove si salvarono da sicura 
morte e dal 1045 non s t imo 
pai nulla del loro r ispett ivo 
mar i to e padre e cosi v ia A 
Nikos Tablsidis due anni or 
sono mori un f ig l io d i ean 
ero un Tiglio che egli appena 
conoseeia 

L U n g h c i i a ci ha accolto co 
me f ra te l l i dicono i r i fug ia t i , 
e ci ha dato una casa e un 
lavoio Abbiamo veduto nasce 
re e cresce! e i l socialismo i n 
questo ptese i nsu l la t i dei 
qual i siamo testimoni ci han 
no confeimato se ancoia ve 
n era bisogno che giusta ò s io­
ta l i nostin lotta giust i f icat i 
i sacrif ici a f f i onlati e i dolor i 
subi i i M i ora noi vaghamo 
che i l governo Papandreou c i 
l iccia toma ie nella nostia pa 
Ina e alle nost ie case I I no 
st io n m p a l n o ò un test del la 
e f fe t tu a volontà d i democra* 
zia che n u m i oggi i l governo 
greco Queste sono le loro pa 
iole come me le hanno dettate 
m i al Imo fondo c o un pai 
pi lo uni ino clic trascende i lì 
nu l i d i l l i loto v i c i n t h ci so­
no in I urop i scssanl mula gre 
( i per i qual i la guor ia non 
e t u min i l i e per i qual i la 
Resistenza non è un fat to d i 
u n i l l um in i l o dal la slorin ma 
t i n n i i tento ancora nttuale • 

m u l i to dei loio gioì ni d i r i 
fug ia l i 

A. G. Parodi 
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